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Lavoro

Lamancataeffettuazione
dellacomunicazione
preventivaperil joboncall fa
scattareunasanzione
amministrativa:lostesso
accadesesiomettonoeventuali
modifichedellechiamateche
comportanogiornidiattività
diversirispettoaquelli
comunicati.Fin
dall’introduzionediquesto
obbligodapartedellariforma
dellavoro–chesarebbedovuto
avvenirecon«modalità
semplificate»–nonsonostate
diffuseistruzionichiare,
mandandointilt leaziendeegli
intermediari:sonoinfatti
arrivatebensettediverse
indicazionidelLavoro,dalla
circolare18/2012,finoaldecreto
del27marzo2013.Eancoraoggi
ilquadrononècompleto:
mancanol’indirizzoPecper
usarelaemailelespecifiche
definitiveperglisms.Anchele
modalitàpereffettuarele
rettificheeperindicaresul
modellociclidiprestazionifino
a30giorninonsonoprecisate.

LA PRESTAZIONE LE TIPOLOGIE I DIVIETI

Lavoro discontinuo o
intermittente
Ilcontrattoachiamataèunrapporto
dilavorosubordinato,caratterizzato
daprestazionidicarattere
discontinuoointermittente.La
prestazionepuòessereconsiderata
discontinuaseresainforzadiun
contrattointermittenteatempo
determinatooindeterminato,anche
perperiodididuratasignificativa.
Questiperiodidevonoessere
intervallatidaunaopiùinterruzioni

LA DISPONIBILITÀ LA COMUNICAZIONE

Le ipotesi soggettive
Ilcontrattoachiamatapuòessere
usatoconlavoratorisoprai55anni
osottoi24annidietà(le
prestazionidevonoesseresvolte
entroilventicinquesimoanno)
Le ipotesi oggettive
Sipuòlavorareachiamataper
attivitàoperperiodipredeterminati
nell’arcodellasettimana,delmese
odell’annoindividuatidaiCcnl;in
determinatisettori(tabella
approvataconilRd2657/1923)

APPROFONDIMENTO ONLINE

Il vademecum sulla riforma
www.ilsole24ore.com/norme/documenti
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Rientrano nella corretta ap-
plicazionedelcontratto a chia-
mata anche le prestazioni rese
perperiodi lunghi,purchénonci
siaesattacoincidenzatraladura-
tadellaprestazionesvoltaequel-
ladelcontratto,ovverosiarispet-
tato il requisito della «intermit-
tenza» della prestazione di lavo-
ro. Non si può ricorrere, invece,
alcontrattodilavorointermitten-
tepereludereicosiddettiperiodi
distop&gotrauncontrattoater-
mine e il successivo. Sono questi
duechiarimenticontenutinelva-
demecum diffuso dal ministero
del Lavoro il 22 aprile, che arriva
mentresiavvicinaconil 18 luglio
2013lafinedelregimetransitorio
perivecchicontrattiachiamata.

Iljoboncall,recentementerivi-
sitatodallalegge92/2012,èuncon-
tratto subordinato con il quale il
lavoratore si mette a disposizio-
nedeldatorepersvolgerepresta-
zionidicaratterediscontinuooin-
termittente, individuate dalla
contrattazionecollettivanaziona-
leoterritoriale.Unaformadilavo-

roflessibilechespaziaall’interno
di un perimetro ampio: proprio
l’elasticitàdiutilizzofasìcheque-
stocontrattosiprestiaunricorso
maggiorenelperiodoestivo.L’in-
terpello del Lavoro 13/2013 ha af-
fermatoadesempio lapossibilità
di ricorrervi anche per le figure
degliassistentibagnantineglista-
bilimentibalneari.

I contratti ante riforma
Bisogna prestare attenzione, pe-
rò,alregimetransitoriocheèvici-
noallascadenza:infatti,icontrat-
ti a chiamata in corso al 18 luglio
2012–datadientratainvigoredel-
la legge 92/2012 – che non siano
conformi alle nuove disposizio-
ni, sia a tempo determinato, sia a
tempoindeterminato, sidovran-
noesaurire entro il 18 luglio 2013,
altrimenticesserannoexlege.

La disposizione della riforma
sui contratti a chiamata sotto-
scrittiprimadel18luglio2012pre-
vede semplicemente che questi
rapporticessino«diprodurreef-
fetti»,masecondoleindicazioni
fornite dal ministero del Lavoro
con la circolare 18/2012, in caso

di violazione della vigenza tran-
sitoria, l’eventuale prosecuzio-
ne della prestazione sarà consi-
derata "in nero", poiché vietata:
leconseguenzepotrebberoesse-
repesanti,perchéfarebberoscat-
tare l’apparato sanzionatorio
previstoproprioperquestacon-
dotta. A livello operativo, quin-
di, sarà necessario"rifare" icon-
tratti o variare l’inquadramento
del lavoratore qualora questo
nonfossepossibile.

Le nuove regole
Le novità apportate dalla rifor-
ma del lavoro sui contratti a
chiamata(comma21dell’artico-
lo 1, legge 92/2012) si muovono
lungo due direttrici principali:
in primo luogo, sono state ri-
scritte le regolecheconsentono
il ricorso a questa fattispecie
contrattuale. Sono state poi di-
sciplinate – con carattere inno-
vativo–particolarimodalitàdel-
lo svolgimento della prestazio-
nelavorativa,conl’intentodiar-
ginare i possibili abusi (si veda
l’altroarticolo inpagina).

Con riferimento al campo di

applicazione, è possibile instau-
rare contratti intermittenti, sen-
za limitazioni dell’attività di im-
piego,perduetipologiedisogget-
ti.Laprimariguardaigiovanisot-
toi24annidietà: inquesta ipote-
si, dall’entrata in vigore della ri-
forma è – di fatto – possibile dar
corso solo a rapporti di lavoro a
termine, poiché la prestazione si
deve esaurire entro il venticin-
quesimoannodietà.

I contratti a chiamata posso-
no essere stipulati poi con lavo-
ratoridietàsuperioreacinquan-
tacinqueanni,anchepensionati.

Rimangonopoileipotesiogget-
tive, per le prestazioni di caratte-
rediscontinuoointermittentein-
dividuate dai Ccnl o per quelle
elencate nella tabella approvata
conilregiodecreto2657/1923(tra
lefigureammesse,figuranocusto-
di, guardiani diurni e notturni,
portinai, fattorini, uscieri e inser-
vienti,personaleaddettoallasor-
veglianza di determinati impian-
ti,artisti,cineoperatoriecosìvia).

I periodi d’uso
La riforma ha peraltro abrogato

lapossibilitàdiusare icontrattia
chiamataperperiodipredetermi-
natinell’arcodellasettimana,del
meseodell’anno:nelladisciplina
precedente era possibile il ricor-
soaquestirapportineiweekend,
nelle ferie estive o nelle vacanze
natalizieepasquali.Inbasealledi-
sposizioni attuali (articolo 34,
comma 1 del Dlgs 276/2003),
l’uso di questo istituto nei perio-
di«predeterminati»apparepos-
sibile – secondo la tesi sostenuta
dal Lavoro nella circolare 20/
2012–sololaddovequestiperiodi
sianostatiindividuatidaicontrat-
ti collettivi nazionali. Per il turi-
smo,lacircolare34/2010delmini-
stero del Lavoro aveva già de-
scrittoalcuneattivitàper lequali
sipuòricorrereal joboncall.

I contratti attivati senza le
condizioni previste saranno
considerati a tempo pieno e in-
determinato.
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Le regole cardine

Quando non si può usare
Illavoroachiamatanonsipuò
usarepersostituirelavoratoriin
sciopero;pressounitàproduttive
nellequalisianostatieffettuati
licenziamenticollettivio
sospensioni/riduzione
dell’attivitàconricorsoa
integrazionisalariali(per
lavoratoriadibitiallestesse
mansioni);daaziendenonin
regolaconlavalutazionedeirischi
inmateriadisicurezzasullavoro

Il diritto all’indennità
Ilcontrattopuòprevedereildiritto
all’indennitàdidisponibilitàa
secondacheillavoratoresia
obbligatoomenoarisponderealla
chiamatadeldatore(con
preavvisodialmenoungiorno
lavorativo).Sec’èobbligodi
risposta,ildatoredeve
corrisponderel’indennità
disciplinatadaiCcnlofissatadal
Dmdel10marzo2004(nonmeno
del20%dellaretribuzione)

La comunicazione preventiva
Vaeffettuata:usandoilmodulo
informaticoUni-Intermittente,
tramiteemail,all’indirizzo
intermittenti@lavoro.gov.it;tramite
ilsitowww.cliclavoro.gov.it;per
chiamateurgenti,consms
indicandoilcodicefiscaledel
lavoratoreepreviaregistrazione
deldatorealsitocliclavoro.
Incasodimalfunzionamento
delsistematelematico,inoltrando
unfaxallaDtl

La riforma del lavoro ha
introdotto un nuovo obbligo
per l’uso dei contratti a chia-
mata: dal 18 luglio 2012, infatti,
i datori di lavoro devono co-
municare preventivamente al
ministero del Lavoro l’inizio
della prestazione o di un ciclo
integrato di attività non supe-
riore a trenta giorni.

Il mancato adempimento
comportalasanzioneammini-
strativa da 400 a 2.400 euro,
senza possibilità di applicare
la più favorevole procedura
della diffida prevista dal Dlgs
124/2004: con il vademecum
diffusoil22aprilescorso, ilLa-
vorohaperòoffertouna lettu-
racheconsenteun’applicazio-
ne sanzionatoria più leggera.
È stato chiarito che la sanzio-
ne in questione trova applica-
zione con riferimento a ogni
lavoratore e non invece per
ciascuna giornata di lavoro,
perlaqualerisultiviolato l’ob-
bligo della comunicazione: il
datore di lavoro che non ab-
biaeffettuato lacomunicazio-
ne sarà punito con una sola
sanzione per ciascun lavora-
tore, per ogni ciclo di 30 gior-
nate che individuano la con-
dotta irregolare.

La competenza sull’irroga-
zione di questa sanzione è ri-
servata al personale ispettivo
delle direzioni territoriali del
Lavoro(nota 18271/2012).

L’obbligo
Ma vediamo, nel dettaglio, co-
me si effettua l’adempimento,
in seguito alle istruzioni detta-
te dal decreto interministeria-
ledel 27marzo2013.

Intanto, le comunicazioni
devono essere effettuate
usandoilmodello«Uni-Inter-
mittente»,dacompilareesclu-
sivamente attraverso stru-
menti informatici e indican-
doidati identificatividel lavo-
ratore, quelli del datore di la-
voro, la data di inizio e di fine

della chiamata, comunque al-
l’interno di un periodo massi-
mo di trenta giorni.

La circolare20/2012 ha chia-
rito che questi si considerano
giornidichiamatadiciascunla-
voratore, e non arco tempora-
lemassimoall’internodelqua-
leindividuareiperiodidiattivi-
tà: potranno dunque essere ef-
fettuate comunicazioni che
prendanoinconsiderazionear-
chitemporalianchemoltoam-
pi purché, all’interno di questi,

iperiodidiprestazionenonsu-
perino i 30 giorni per ciascun
lavoratore.

I canali previsti per inoltra-
re il modello Uni-Intermitten-
te sono due: la posta elettroni-
ca, presso un indirizzoPec che
dovràesserepredisposto(aog-
gi l’indirizzo da usare è inter-
mittenti@lavoro.gov.it)oppu-
re internet, attraverso il sito
www.cliclavoro.gov.it.

Rimane la possibilità di in-
viare un sms (unicamente per
comunicare una prestazione
darenderenonoltre12oredal-
la comunicazione) a un nume-
ro e con le modalità tecniche
chesarannoindicateconunde-
cretoadhoc(perorailnumero
dausareè339-9942256).

Latrasmissione delmodello
effettuata con modalità diver-
sedaquelleprevistesaràconsi-
derataatuttiglieffettinonvali-
da e quindi come non avvenu-
ta,conconseguenteapplicazio-
nedelle sanzioni.

Lepossibilità di modifica
La comunicazione può esse-
re inviata lo stesso giorno in
cui è resa la prestazione lavo-
rativa,purché intervengapri-
ma dell’inizio dell’attività, e
può essere modificata o an-
nullata con l’invio di una suc-
cessivacomunicazionedi ret-
tifica, da effettuare sempre
prima dell’inizio della posta-
zione ovvero – nel caso in cui
il lavoratore non si presenti –
entro le 48 ore successive al
giorno in cui la prestazione
doveva essere resa.

Inassenzadimodifiche, co-
meaveva giàchiarito lacirco-
lare 18/2012, la comunicazio-
ne iniziale configura una sor-
ta di presunzione di avvenuta
prestazione, facendo scatta-
re il diritto alla retribuzione
da parte del lavoratore e l’ob-
bligo di versare i contributi
corrispondenti.
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La comunicazione. Sanzione fino a 2.400 euro per gli inadempienti

Troppe istruzioni
epocochiare

Q

Prestazioni intermittenti. Gli accordi vanno allineati alle regole dettate dalla legge 92/2012

Contrattiachiamatadarifare
Gli incarichi assegnati primadella riformascadono il 18 luglio

Il datore compilaunmodello
ogni30giornidiprestazione

REGIONE PUGLIA
Assessorato Sviluppo Economico – Innovazione Tecnologica
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo

AVVISO DI RILASCIO AUTORIZZAZIONE UNICA
Ai sensi del comma 3 di cui all’art.12 del D.Lvo. 387/2003
Ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 35 del 23 gennaio 2007 e della L.R. 31 del
21 ottobre 2008 e ss.mm.ii., si comunica che con Atto Dirigenziale n. 147 (pubblicato sul
BURP n. 185 del 20/12/12) è stata rilasciata l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 4,6
MW, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione dell'impianto
stesso da realizzarsi nel Comune di Celle di San Vito (FG), ai sensi del comma 3 di cui all'ar-
ticolo 12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003. Si comunica, altresì, che ai sensi della
L.R. 11 del 12 aprile 2001 la Regione Puglia, area politiche per l’ambiente, le reti e la qua-
lità urbana, Assessorato all’Ecologia, Servizio Ecologia-Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche VIA/VAS, con Determinazione Dirigenziale n. 261 (BURP n. 176 del 06/12/12)
ha prorogato l’efficacia del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità alle procedure di
VIA (BURP n. 127 dell’ 11/09/07)
Società: Edison Energie Speciali Spa

Il Dirigente di Servizio
G. RUBINO

(D.Lgs. 163/2006 e smi)
Sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 55 del 13.05.2013 è pubblicato il bando di
gara della seguente Procedura Aperta:
Gara AQLAV011-13. CIG [509880422B] CUP F67H13000010001.
Lavori di adeguamento dello svincolo di Roccascalegna (CH) sulla Strada Statale n. 652
“Fondovalle Sangro”.
Importo complessivo dell’appalto € 1.799.383,01 di cui € 69.207,04 per oneri della
sicurezza. Categoria prevalente: OG3 Classifica III-bis € 1.259.460,13. Ulteriori
categorie: OS21 Classifica II € 424.429,65 (scorporabile subappaltabile max. 30% ex
art. 37, comma 11 del D.Lgs. 163/2006), OS12-A Classifica I € 115.493,23 (scorporabile
subappaltabile).
L’appalto sarà aggiudicato al prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi
unitari con esclusione automatica delle offerte anormalmente basse, ai sensi del
combinato disposto di cui agli artt. 86 comma 1, 122 comma 9 e 253 comma 20-bis
del D.Lgs. 163/2006. Termine di ricezione delle offerte: Entro le ore 12,00 del giorno
17.06.2013.
Il bando è visionabile sui siti internet: www.stradeanas.it, www.serviziocontrattipubblici.it
e www.regione.abruzzo.it/osservatorioAppalti.

Il Dirigente Area Amministrativa
Dott. Alessandro Tana

AVVISO DI GARA

ANAS S.p.A.

Compartimento della viabilità
per l’Abruzzo

VIA DEI PICCOLOMINI, 5 - 67100 L’AQUILA
Tel. 0862-305001 - Fax 0862-305260
sito internet www.stradeanas.it

Sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 55 del 13.05.2013
è pubblicato l’avviso relativo all’appalto aggiudicato inerente la sottoindicata procedura
ristretta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt.
81, 83 del D. Lgs. n. 163/06 s.m.i. e dell’art. 283 commi 1, 2, 3 e 5 del D.P.R. 207/10.
Oggetto: DGACQ 05-12 Servizi di assistenza specialistica in Project Management
e Project Controlling, negli ambiti funzionali e tecnologici previsti dal Piano
Pluriennale di sviluppo ed integrazione dei Sistemi Informativi e delle Tecnologie
Elettroniche (PPSITE). Offerte ricevute: n. 1
Aggiudicatario: RTI: KPMG ADVISORY S.p.A. - Business Integration Partners
S.p.A. - S.A.S. Servizi Aziendali Specialistici S.r.l..
Importo contrattuale pari ad € 4.000.000,00 (euro quattro milioni/00).
L’avviso integrale è stato inviato alla GUUE il 07.05.2013, pubblicato sul sito internet
www.stradeanas.it e sul sito www.infrastrutturetrasporti.it.

Roma, lì 13.05.2013 IL RESPONSABILE DELL’UNITÀ ACQUISTI
Mauro FRATTINI

ANAS S.p.A.

DIREZIONE GENERALE

VIA MONZAMBANO, 10 - 00185 ROMA
Tel. 06/44461 - Fax 06/4454956 - 06/4456224
sito internet www.stradeanas.it

AVVISO RELATIVO AGLI APPALTI AGGIUDICATI
Avviso agli azionisti del comparto EIS Insurance Unit Euro Short Term Three

della Società d investimento a capitale variabile di diritto lussemburghese

Eurizon Investment SICAV (la Sicav )

Con la presente, si informano gli azionisti che, a decorrere dal 14 giugno 2013, l’obiettivo

d’investimento del comparto EIS – Insurance Unit Euro Short Term Three (di seguito

il “Comparto”) saràmodificato e non farà più riferimento all’indice JPMorgan Cash Index Euro

Currency 6 Month. La politica d’investimento del Comparto resterà invariata.

Durante il periodo decorrente dal 13 maggio 2013 al 13 giugno 2013 agli azionisti del

Comparto è riconosciuta la possibilità di richiedere, senza applicazione di alcuna

commissione, il rimborso delle proprie azioni.

La modifica sopra indicata sarà evidenziata nel Prospetto della Sicav, datato giugno 2013.

Il medesimo Prospetto sarà disponibile gratuitamente presso le sedi legali della Società di

Gestione e della Banca Depositaria, nonché sul sito Internet www.eurizoncapital.it.

49, avenue J.F. Kennedy
L-1855 Luxembourg


